4 novembre 2010 - Festa dell'Unità Nazionale e Giornata delle Forze Armate.

Cari concittadini,

il 4 novembre del 1918 si concludeva la Grande Guerra, la prima delle due pagine atroci del XX secolo, quella che devastò l’Europa per nascondere dietro il nazionalismo la grande crisi del Continente; ad essa sarebbe seguita la Seconda guerra mondiale, figlia della follia umana volta alla sopraffazione di uomini su uomini, di popoli su popoli, di civiltà su altre civiltà.

I massacri e le sofferenze della guerra di trincea, riuscirono però a far germogliare idee e speranze nuove, sentimenti e valori di fratellanza tra gli uomini che si manifestavano con vera autenticità. Fu questa l’epopea dei soldati, degli uomini umili e ignari che, sottratti alle loro case ed al loro ambiente, si ritrovarono sul fronte a combattere una guerra che non fu mai loro spiegata, a lottare ogni giorno, contro un nemico invisibile che ne avrebbe con il tempo ridotto la tempra ed il morale.

Ma dal quel sangue si forgiò quell’identità nazionale che avrebbe resistito alla Seconda guerra mondiale, gettando le radici stesse dell’Italia democratica, laica e repubblicana che avrebbe poi condiviso l’idea di pace e di Europa Unita con le altre nazioni del vecchio continente. Per tappe successive da quel ripensamento nacque l'Unione Europea, luogo di dialogo, di integrazione, di nuova solidarietà. Luogo dove da oltre sessanta anni non scoppiano guerre, luogo dove si produce cultura di pace. I viaggi istituzionali che nel 2010 mi hanno portato prima in Spagna, a Santiago de Compostela, poi in Germania, a Magstadt, e non da ultimo quello in Belgio, a Bruxelles, hanno palesato in modo forte ai miei occhi come l'Unione Europea oggi sia una solida realtà di pace e di lungimiranza.

Però allo stesso tempo ho percepito in modo forte gli attacchi, da parte di improvvisati cronisti, opinionisti, o meglio tuttologi, finalizzati al minare la pace tra i popoli e localmente tra i cittadini di Celenza sul Trigno.

Pace.

Ebbene si! E' questo il sinonimo di questa giornata. E' questo che Don Nicola ricorda nelle sue Sante Messe. Ed è questo che io ricordo in primis a me e poi a voi tutti in questa ricorrenza. Ma la pace va costruita lo sappiamo! Va costruita su solide basi! Va costruita ogni giorno, ogni ora ed in ogni momento e non deve essere una parola data in pasto alla retorica ma deve essere assimilata, fatta propria per se e per le future generazioni.

La pace va seminata strappando il terreno alla zizzania, chiudendo le bocche ed aprendo i cuori, pensando più agli altri e meno ai propri interessi e tornaconti!

Mi viene di pensare in questo giorno ai militari, ai volontari, ai padri missionari ed al personale delle Organizzazioni non Governative che, in molte parti del mondo, sono impegnati e rischiano la vita su fronti di guerra per cercare di ristabilire condizioni di convivenza civile e di pace.

Nel riflettere sul senso di questa giornata voglio riprendere la celebre frase di Massimo D’Azeglio: “Fatta l’Italia, bisogna fare gli Italiani!”. Infatti, riferendomi al territorio che governo, credo che sia quanto più opportuno avviare un processo di profonda riflessione sul senso di questa affermazione e di crescita del senso civico, cercando di lasciarci alle spalle quelle che sono le sterili beghe politiche e far prendere invece posto ad un senso di profonda appartenenza all'Italia ed a Celenza che si trasformi in azioni positive e lungimiranti per il popolo italiano e nello specifico celenzano.

Ed allora noi tutti dobbiamo pensare che vale la pena di impegnarci di più per fare in modo che l’esperienza del passato serva ad insegnarci i valori della Vita, della Tolleranza e della Pace.

E non da ultimo, come già ribadito nel 2009, lavorare in silenzio, giorno dopo giorno, nel nostro piccolo ed in primis nel nostro cuore per costruire la pace.

Sono certo che se sapremo fare questo potremo sperare di lasciare ai nostri figli una Celenza  migliore.

Il sindaco

(Dott. Andrea Venosini)
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